Anno Accademico 2004-2005

Osservare la giornata scolastica

Indicazioni operative per gli specializzanti che frequentano il primo anno della SILSIS del corso di metodologia della ricerca educativa di Anna Bondioli e Gabriella Nigito
1. Nella prima lezione (2 Novembre per i gruppi di A1 e B1; 9 Novembre per i restanti gruppi) vengono consegnate agli specializzandi di ciascun gruppo 2 copie di un protocollo osservativo di una giornata scolastica; ciascuno specializzando se ne procurerà una copia. Per il secondo incontro tutti gli specializzandi dovranno avere letto individualmente e con attenzione il protocollo cercando di ricostruire il senso della giornata in esso descritta.

2. Nel corso della prima lezione verranno formati cinque sotto-gruppi di lavoro a ciascuno dei quali verrà dato l’incarico di svolgere la scansione dell’intero protocollo rispetto ad una sola delle cinque marche considerate dallo strumento (spazio, attività, partecipanti, modalità di gestione, modalità di aggregazione sociale o raggruppamenti) e di inviarla, completa, a Nigito (nigito.silsis@libero.it) o Bondioli (bondioli@unipv.it) o consegnarla nella segreteria (biblioteca) del Dipartimento di Filosofia in Piazza Botta, 6, almeno 10 giorni prima del secondo incontro (che si svolgerà il 30 Novembre per il gruppo B1; il 14 Dicembre per i gruppi A1 e B3 e il 21 Dicembre per i restanti gruppi).

3. Per il secondo incontro ciascuno specializzando ha inoltre l’incarico di tentare di rispondere ad alcune domande relative alla scansione della marca dal suo sotto-gruppo considerata.

4. Si ricordi inoltre che:

1) Un evento può avere anche la durata di 1 solo minuto.

2) L’asterisco posizionato nella colonna dei partecipanti indica che un particolare partecipante alla situazione non è presente per tutta la durata dell’evento e che la sua uscita/entrata in scena non modifica la situazione/evento. Mettere l’asterisco su un partecipante permette di segnalare un cambiamento nella marca partecipanti che non determina un cambiamento di evento.

3) L’attività svolta dal gruppo target è l’attività prevalente nel gruppo.

4) La modalità di gestione viene definita:

A – autonoma se l’attività non è decisa dall’insegnante, se l’insegnante non interviene nell’attività comunque svolta.

I – intermedia se sia l’attività che le modalità di svolgimento sono decise e gestite sia dall’insegnante che dagli studenti.

D – diretta se sia l’attività che le modalità di svolgimento sono decise dall’insegnante, anche nel caso in cui l’insegnante non intervenga in modo diretto (vedi lo svolgimento di un compito in classe).
5) Con il segno “+” indichiamo per un determinato evento, la presenza in parallelo di due situazioni diverse. Ciò può verificarsi per l’attività nel caso in cui, ad esempio, l’insegnante interroghi alcuni alunni alla lavagna, mentre altri sono impegnati nel ripasso di una lezione al posto. In tal caso l’attività sarà: “interrogazione + ripasso”. Ciò può ugualmente verificarsi per le marche della modalità di aggregazione  e della gestione.

6) Con il segno “/” indichiamo per un determinato evento due diverse modalità di interpretazione della situazione. Entrambe le modalità andranno giustificate citando quelle parti del protocollo che sembrano giustificarle. Una situazione può, ad esempio, sembrare verosimilmente interpretabile come una situazione di “libertà condizionata” o di “gruppo”; invece di operare una scelta è possibile indicare entrambe le modalità: “L.C./G” e poi giustificarle attraverso il protocollo.

7) Per argomentare le risposte alle domande è utile giustificare le etichette assegnate a ciascun evento, per la marca considerata, sottolineando le frasi del protocollo in base a cui si è operata la scansione.

8) L’indice di variazione di un evento (indicato “var” nell’ultima colonna della scansione) segnala il numero di marche che variano rispetto all’evento precedente.

9) Per giustificare una scansione è importante indicare, attraverso l’indice di variazione, il numero di marche che cambia.
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Modalità di gestione

Dopo avere fatto la scansione del protocollo osservativo considerando le variazioni nella modalità di gestione si compili il quadro della giornata in relazione a tale dimensione.

Esempio

	n. evento
	ora
	durata
	Modalità di gestione

	1
	7.56
	5
	autonoma

	2
	8.01
	1
	Autonoma/intermedia


	3
	8.02
	4
	Diretta

	4
	8.06
	1
	Intermedia

	5
	8.07
	23
	Diretta

	6
	8.27
	2
	Intermedia

	7
	8.29
	18
	Diretta

	8
	8.47
	3
	Intermedia

	9
	8.50
	10 + …
	Diretta + Autonoma

	10
	…
	
	


Si risponda alle seguenti domande riflettendo su quanto riportato nel protocollo osservativo.

1) Considerando quanto riportato nel protocollo come varia il comportamento della classe, per quanto riguarda l’attenzione, il coinvolgimento, l’esperienza e il clima sociale, la situazione di insegnamento-apprendimento al variare della gestione? Su quali degli aspetti sopra menzionati la modalità di gestione sembra essere più incidente? Argomentare la risposta sulla base del protocollo.

2) Considerando il tempo dedicato ai diversi tipi di gestione nella classe osservata e prendendo in esame quanto descritto nel protocollo, quali ragioni, sia di tipo organizzativo che pedagogico, addurreste per giustificare le modalità di gestione riscontrate?

3) Quali regole di comportamento, esplicite o implicite, vigono nella classe osservata, relativamente alle diverse modalità di gestione? E’ possibile rintracciare tali regole dalla lettura del protocollo? Argomentare la risposta sia in caso positivo che negativo.

4) Avete riscontrato nel vostro protocollo una certa relazione tra modalità di gestione e attività? Si argomenti alla luce di quanto descritto nel protocollo, sia la risposta positiva che negativa.

Raggruppamenti

Dopo avere fatto la scansione del protocollo osservativo considerando le variazioni nella modalità di aggregazione sociale (o raggruppamenti) si compili il quadro della giornata in relazione a tale dimensione.

Esempio

	n. evento
	ora
	durata
	Raggruppamenti

	1
	7.56
	5
	Libere aggregazioni

	2
	8.01
	6
	Gruppo

	3
	8.07
	40
	Gruppo + Compito individuale


	4
	8.27
	
	Gruppo

	5
	8.29
	
	Gruppo + Compito individuale

	6
	8.47
	13
	Libertà condizionata


	7
	9.00
	…
	…


Si risponda alle seguenti domande riflettendo su quanto riportato nel protocollo osservativo.

1) Considerando quanto riportato nel protocollo come varia il comportamento della classe, per quanto riguarda l’attenzione, il coinvolgimento, l’esperienza e il clima sociale, la situazione di insegnamento-apprendimento al variare della forma del raggruppamento? Su quali degli aspetti sopra menzionati la forma del raggruppamento sembra essere più incidente? Argomentare la risposta sulla base del protocollo.

2) Considerando la durata temporale di ogni tipologia di raggruppamento rilevata nella classe osservata e prendendo in esame quanto descritto nel protocollo, quali ragioni, sia di tipo organizzativo che pedagogico, addurreste per giustificare le forme di raggruppamento della classe osservata?

3) Quali regole di comportamento, esplicite o implicite, vigono nella classe osservata, relativamente alle diverse forme di raggruppamento? E’ possibile rintracciare tali regole dalla lettura del protocollo? Argomentare la risposta sia in caso positivo che negativo.

4) Avete riscontrato nel vostro protocollo una certa relazione tra forme di raggruppamento e attività? Si argomenti alla luce di quanto descritto nel protocollo, sia la risposta positiva che negativa.

Attività

Dopo avere fatto la scansione del protocollo osservativo considerando le variazioni nella marca delle attività si compili il quadro della giornata in relazione a tale dimensione.

Esempio

	n. evento
	ora
	durata
	Attività

	1
	7.56
	6
	Ed. tecnica: Attesa (ingresso, conversazione informale)

	2
	8.02
	2
	Ed. tecnica: Spiegazione dell’attività da svolgere

	3
	8.04
	2
	Ed. tecnica: Spiegaz. att. da svolgere successivamente

	4
	8.06
	1
	Ed. tecnica: Commento all’ingresso dell’alunno 5EM

	5
	8.07
	20
	Ed. tecnica: Spiegazione sui combustibili + scrittura sul quaderno di quanto scritto alla lavagna

	6
	8.27
	2
	Ed. tec.: Conversazione sull’ingresso dell’alunno 5EM

	7
	8.29
	16
	Ed. tecnica: Spiegazione sui combustibili + scrittura sul quaderno di quanto scritto alla lavagna

	8
	8.45
	5
	Ed. tecnica: Assegnazione compiti a casa

	9
	8.50
	10 + …
	Educazione tecnica: Interrogazione + poliattività

	10
	…
	
	


Si risponda alle seguenti domande riflettendo su quanto riportato nel protocollo osservativo.

1) Il tipo di attività che impegna la classe nei diversi momenti ha delle ricadute sul comportamento dei partecipanti. Si considerino alcune delle attività riscontrabili nel protocollo e le si esamini da questo punto di vista. Quali ragioni, sia di tipo organizzativo che pedagogico, addurreste per giustificare le modalità di svolgimento di tali attività rilevate nella classe osservata?

2) Considerando la seconda e la terza ora di lezione se ne confronti la scansione dal punto di vista del susseguirsi delle attività notandone il ritmo. Tale ritmo di successione sembra avere influenza sul comportamento dei partecipanti per quanto riguarda l’attenzione, il coinvolgimento, l’esperienza e il clima sociale, la situazione di insegnamento-apprendimento? Si argomenti la risposta a partire da quanto risulta dal protocollo.

3) Quali regole di comportamento, esplicite o implicite, vigono nella classe osservata, relativamente allo svolgimento delle attività della seconda e terza ora di lezione? E’ possibile rintracciare tali regole dalla lettura del protocollo? Argomentare la risposta sia in caso positivo che negativo.

4) Nel corso della giornata è probabile che si possa rilevare come la medesima attività (interrogazione, spiegazione, correzione dei compiti, ecc.) venga svolta diversamente o in maniera analoga dai differenti insegnanti. Servendovi di esempi tratti dai protocolli illustrate tali analogie e/o differenze.

I partecipanti

Dopo avere fatto la scansione del protocollo osservativo considerando le variazioni nella modalità di gestione si compili il quadro della giornata in relazione a tale dimensione.

Esempio

	n. evento
	ora
	durata
	Partecipanti

	1
	7.56
	5
	Alunni della classe*

	2
	8.01
	5
	Insegnante PT + alunni

	3
	8.06
	1
	Insegnante PT + alunni + alunno ritardatario

	4
	8.07
	53 + …
	Insegnante PT + alunni

	5
	…
	
	


[N.B. L’asterisco (*) indica una situazione fluttuante in cui il partecipante non è presente per tutta la durata dell’evento, anche se il suo ingresso o la sua uscita non mutano la situazione e le sue modalità di svolgimento]

Si risponda alle seguenti domande riflettendo su quanto riportato nel protocollo osservativo.

1) In quali momenti della giornata osservata vi sembra che i cambiamenti nei partecipanti abbiano una qualche influenza sul comportamento dei presenti (insegnanti e allievi) per quanto riguarda l’attenzione, il coinvolgimento, l’esperienza e il clima sociale, la situazione di insegnamento-apprendimento? In quali invece tali cambiamenti sembrano non avere influenza? Si indichino tali momenti sul protocollo e si ragioni, a partire da questi, sull’importanza dei “partecipanti” come variabile ambientale.

2) Considerando la natura temporale di ogni configurazione dei partecipanti nel corso della giornata e prendendo in esame quanto descritto nel protocollo, quali ragioni, sia di tipo organizzativo che pedagogico, addurreste per giustificare le configurazioni riscontrate nella classe osservata?

3) Quali regole di comportamento, esplicite o implicite, vigono nella classe osservata, relativamente alle possibili configurazione dei partecipanti? E’ possibile rintracciare tali regole dalla lettura del protocollo? Argomentare la risposta sia in caso positivo che negativo.

4) L’insegnante è all’interno della classe un partecipante protagonista che varia nel corso della giornata. Tenendo conto di quanto riportato nel protocollo si illustri come le modalità partecipative dei differenti docenti influenzino il comportamento nella classe.

Spazio e assetto spaziale

Dopo avere fatto la scansione del protocollo osservativo considerando le variazioni nella dimensione spaziale (cambio di luogo – ad es. dall’aula al corridoio, dal laboratorio all’aula, dalla palestra agli spogliatoi – oppure cambio dell’assetto spaiale – cambiamento nella disposizione dei banchi) si compili il quadro della giornata in relazione a tale dimensione.

Esempio

	n. evento
	ora
	durata
	Spazio

	1
	7.56
	64 + …
	Aula

	2
	…
	
	


Si risponda alle seguenti domande riflettendo su quanto riportato nel protocollo osservativo.

1) In quali momenti della giornata vi sembra che il locale, o l’assetto spaziale dello stesso, abbia una qualche influenza sul comportamento dei partecipanti (insegnanti e allievi) per quanto riguarda l’attenzione, il coinvolgimento, l’esperienza e il clima sociale, la situazione di insegnamento-apprendimento? In quali invece tali cambiamenti sembrano non avere influenza? Si indichino tali momenti sul protocollo e si ragioni, a partire da questi, sull’importanza dello “spazio” come variabile ambientale.

2) Considerando i tempi di permanenza nei diversi spazi e prendendo in esame quanto descritto nel protocollo, quali ragioni, sia di tipo organizzativo che pedagogico, addurreste per giustificare le modalità di uso degli spazi nella classe osservata?

3) E’ probabile che sia il comportamento degli alunni che degli insegnanti vari in funzione delle regole di comportamento, esplicite o implicite, che vigono nei diversi spazi che i partecipanti attraversano nel corso della giornata? E’ possibile rintracciare tali regole dalla lettura del protocollo? Argomentare la risposta sia in caso positivo che negativo.

4) Si ritiene che l’assetto spaziale possa influire sull’esperienza sociale dei partecipanti. Tenendo presente il protocollo (citandone episodi) illustrate alcune situazioni che sembrano suffragare tale ipotesi.

� In questo momento la modalità di gestione non appare più autonoma per via dell’ingresso in aula dell’insegnante, la cui presenza condiziona la libertà di gestione della situazione da parte degli alunni [“8.02 Gli alunni si sono seduti…la prof. PT dice agli alunni di prendere il quaderno perché…”], anche se non può ancora definirsi intermedia poiché non sono date esplicite consegne e gli alunni sembrano avere ancora un certo margine di autonomia nella gestione della situazione [“8.03… due alunni spostano un banco…”].


� La situazione si caratterizza come attività di gruppo, cui partecipano tutti gli alunni e l’insegnante, anche se diversi momenti richiedono agli alunni anche un impegno individuale nello svolgimento di un’attività comune [“8.07 La prof. PT scrive la tabella scrive la tabella alla lavagna e poi… aggiunge di lasciare spazio ricopiando la tabella sul quaderno… 8.14 La prof. PT dice dove devono scrivere, poi detta… Tutti gli alunni scrivono…”].


� Gli alunni sono liberi di scegliere se svolgere un compito individuale (ad es. fare gli esercizi di matematica) o di aggregarsi con qualche compagno e chiacchierare. Alcuni piccoli gruppi si formano e si disgregano naturalmente. Non si tratta di una situazione di libere aggregazioni perché permane l’indicazione delle 8.50 della Prof. PT che dice: “Sentite, siete liberi… di fare quello che volete fino ad un certo punto”.





